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120mila 
levarne 
dell'Aids 
In Uganda 

Scienza&Tecnologia, Domenica 
27 Settembre 1992 

Sono almeno 120 mila le vittime dell Aids in Uganda paese 
dove si stima che 1 3 milioni di persone su una popolazione 
complessiva di 16 5 milioni siano slate colpite dalla terribile 
sindrome da immunodeficienza acquisita Lo ha reso noto 
ad entebbe 45 chilometri a sud della capitale Kampala il 
direttore del programma per il controllo dell Aids in Ugan 
da WadenNamala secondo le cui stime sono oltre lOOmila 
i bambini ugandesi resi orfani dall Aids Nel 1991 le auton 
ta sanitarie di Kampala avevano denunciato «solo» 31 mila 
morii di Aids 

«Per salvare 
il gorilla 
utero umano 
in prestito» 

Fecondata 
con lo sperma 
tratto 
dalle urine 
del marito 

In un futuro non troppo lon 
tano le donne potrebbero 
dare alla luce dei piccoli go 
rilla con il sistema dell «utero 
In affitto» L ipotesi pionieri 
stica è stata presentata a 
Londra da uno studioso 

™ " ^ ^ ^ ^ " - " ' " " I B ^ ^ ™ americano Stephen Seagar 
direttore del programma per la fertilità di un ospedale di 
Washington secondo cui I Impianto di embnoni di gorilla 
fertilizzati in provetta nell utero di donne è I unico modo per 
saivare dall estinzione i gorilla africani di cui esistono al 
mondo solo 270 esemplari nessuno dei quali in cattività 
Dopo aver studiato I comportamenti di questi animali Sea 
gar e giunto alla conclusione che essi sono destinati a scom 
parlre perché con sempre maggior frequenza l maschi am 
mozzano le femmine durante I accoppiamento «1 gorilla e 
gli esseri umani sono le specie più vicine tra loro ha detto 
Seagar in una intervista al domenicale britannico Sunday 
Mirror e non vi sono quindi problemi di incompatibilità di 
sangue ne di durata della gestazione» I unico problema a 
HUO avviso sono (orse te dimensioni del piccolo che alla na 
scita pesu circa fi chili contro 1 3 4 del bambini Ad esso si 
può però ovviare con un cesareo 

Un geometra di Lecce di 31 
anni incapace di eiaculare 
a causa di un diabete mellito 
giovanile ha potuto ugual 
mente fecondare la moglie 
con spermatozoi che sono 
stati raccolti nelle proprie 
urine e Iniettati nell utero 

della donna I inseminazione è stata eseguita nel maggio 
scorso e la conclusione della gravidanza è prevista nel feb 
bralo 93 II trattamento presentato come II primo del gene 
re (Oli esito positivo In Italia è stato eseguito dall equipe 
composta dal ginecologi Lamberto Coppola e Luigi Chiap 
polla e dal biologo Pierpaolo Losavio della sezione di Lecce 
e l'uranio del Ceco» Italia (organizzazione per la terapia 
della stornila ) ed è stalo reso noto oggi a Maratea (Poten 
/a) durante un simposio Intemazionale sul concepimenti 
assistili 

Proprio quando sembrano 
essersi spenti gli echi delle 
dispute di Rio sul problema 
del controllo delle emissioni 
delle C02 lo studioso tede 
sco Plorentln Krause direi 
l o * deN'IrilertiMIorral pro 
|ec ,»: )«»t t ln .We energy 

pati» (Ipsep) Che rilancia I Ipotesi di una politica energetl 
ta europea orienlata ali applicazione degli Impegni assumi 
alla conferenza mondiale sull ambiente e che anzi ipotizza 
scenari vantaggiosi sia dal punto di vista ecologico che eco 
mimico Ne hanno discusso a Roma I autore i parlamentari 
verdi Massimo Scalla e Gianni Mattioli il responsabile del 
programmi Intemazionali del Wwl Paolo Lombardi sclen 
/lati o ricercatori di associazioni pubbliche e privale Ovvia 
monte I dati esposti nella ricerca si sono incrociati con la 
contingenza politica e sia Scalla che Mattioli hanno espres 
so la preoccupa/Jone per I tagli che la manovra varala dal 
governo potrebbero apportare agli obiettivi previsti dal pia 
no economico nazionale (2400 miliardi) e che una dinaml 
tu analoga possa Inficiare gli Impegni assunti dalla Cee a 
Rio •Conlrarlamonte a quanto si crede ha spiegato Krause 
introducendo il suo studio politiche di minimizzazione dei 
consumi possono portare a questi risultati e a mantenere 
questi Impegni» 

MARIO HTRONCINI 

La manovra 
finanziaria 
annullerà 
le decisioni 

A Trieste convegno sugli «scienziati filosofi» 
Nuovi esperimenti rimettono in gioco le teorie di Lamarck 
contro il rigido modello evoluzionistico della biologia j 

Un batterio contro Darwin 
Si è concluso a Trieste il Secondo simposio interna 
zionale sugli «Strumenti concettuali per comprende 
re la naturai organizzato dalla facoltà di scienze 
per contribuire al dialogo tra scienza e filosofia Tre 
scienziati mettono in dubbio la rigida causalità del 
«dogma centrale della biologia> Hanno torto o ra
gione? Solo il futuro potrà dirlo Per ora stimolano il 
dibattito Enonècosadapoco 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO QRICO 

• TRIESTE Pania re) tutto 
scorre E cambia Nulla vi è di 
statico né di immutabile Invi 
tati dalla facoltà di scienze del 
1 università di Trieste alcuni 
biologi accettano di fare filoso 
fia E portano in tnonfo il vec 
chio Eraclito Con un certo vi 
gore (o furore è questione di 
punti di vista) iconoclasta 
L immagine sacra che si prò 
vano (almeno in parte) ad ab 
battere è nientemeno la rigi 
da causalità di quello che lo 
stesso Francis Cnck definì 11 
«dogma centrale» della biolo 
già moderna In base al quale 
la vita (compresa la sua evolu 
zione) è un flusso a senso uni 
co di informazione (contenuta 
nel Dna) che viene replicata 
(nuovo Dna) trascntta (nel 
Rna) e tradotta (in proteine) 
sulla base di un codice unico 
rigido Immutabile II codice 
genetico 

Richiamarsi a Eraclito È 
buona o cattiva filosofia questa 
dei biologi convenuti a Trieste 
insieme a fisici eh'mici storici 
epistemologi per partecipare 
al secondo simposio interna 
zionale sugli «Strumenti con 
cettuali per comprendere la 
natura» organizzato dal 23 al 
25 settembre da Giacomo Co 
sta Giorgio Catucci e Marcello 
Giorgi? Cercheremo più tardi 
di dare una risposta a questa 
domanda Perchè prima se ne 
impone un'altra più generale 
e molto più drastica Può un 
biologo fare filosofia? No non 
sorridete U questione non è 
affatto banale Essa è stata ri 
solta (forse) solo in tempi ab 
bastanza recenti Da quando 
come sostiene Ernst Mayr (To 
ward a new philosophy ofbio 
logy Harvard University Press 
1988) più o meno tutti si sono 
resi conto che le teone e le leg 
gi formulate in biologia non 
possono essere ridotti a casi 
speciali delle teorie e delle leg 
gi formulate in fisica Che la 
biologia ha una sua piena au 
tonomid E che quindi cosi 
come esiste una filosofia delle 
scienze fisiche esiste una filo 
sofia delle scienze biologiche 
Ma allora quando un biologo 
(o un chimico o un fisico) 
può fare filosofia'' A questa do 
manda ha provato a risponde 

re Giovanni Boniolo del Dipar 
timento di Scienze dell Educa 
zione dell Università di Pado 
va Perentoria la sua tesi E non 
convincente Un biologo (o un 
chimico o un fisico) può fare 
buona filosofia se e solo ha 
una profonda conoscenza e 
della biologia (o della chimi 
ca o della fisica) e della filo 
sofia Tesi perentoria e ci sem 
bra incauta Nel 1927 col suo 
«principio di indeterminazio 
tv Werner Heisenberg nvolu 
zionò la filosofia della scienza 
assestando un colpo decisivo 
alle fortune del determinismo 
di Laplace e della causalità ri 
gorosa di Leibniz Aveva appe 
na 26 anni Sapeva ancora (re 
lativamente) poco di fisica E 
difficilmente le sue conoscen 
ze di filosofia (che nel corso 
degli anni diverranno notevo 
li) potevano allora superare di 
molto quelle di un liceale In 
realtà non esiste una separa 
zione netta tra pensiero scien 
tifico e pensiero filosofico Uno 
scienziato «fa» filosofìa mentre 
«fa» scienza E cosi come 1 ri 
sultati delle sue ricerche In 
qualche modo prescindono 
dalla sua stessa preparazione 
e comunque sono giudicati so 
lo dopo essere stati sottoposti 
alla comunità scientifica (nel 
la scienza diceva Merton non 
vate 1 -ipse dixit») anche la fi 
losofia di uno scienziato pre 
Klnde dalle sue conoscenze 
filosofiche e deve essere giudi 
cata solo a posteriori 

Ritorniamo pertanto a) pen 
siero iconoclasta del biologi 
venuti a Trieste 11 dogma cen 
trale della biologia molecola 
re sostiene George Kampis 
del Dipartimento di Chimica 
Teorica dell Universa ai Tu 
binga (Germania) ha una sua 
rigida causalità che non ha un 
reale riscontro in natura 
Quando 11 dogma recita «un 
gene una proteina» prevede 
che il processo di traduzione 
dell informazione contenuta 
nel Dna e trascritta ne) Rna 
funzioni come una vera e pro 
pria «macchina di 1 unng» e è 
un solo lettore ed un unico 
modo di leggere quella lunga 
stringa di simboli che è il codi 
ce genetico E allora risulta dif 
(ielle spiegare per esempio 
come il medesimo pezzo di 

A Roma confronto tra psicologi e psicoanalisti sui traumi infantili 
Quando i più piccoli scelgono l'iperattività e l'onnipotenza del pensiero 

Bambini, il dolore negato 
RITA PROTO 

• • Sofferenza psichica e co 
noscenza due esperienze del 
la mente che coinvolgono an 
the 11 corpo e segnano le prin 
Upnll tappe evolutive Venia 
mo al mondo con un grido che 
è Insieme liberazione e smarrì 
mento per una realtà che non 
conosciamo cresciamo spes 
so al prezzo di dolorose sepa 
ragioni E I legami tra dolore 
mentale e conocenza sono 
particolarmente significativi 
nella terapia di bambini e ado 
lestenti come ha sottolineato 
un convegno che è Iniziato Ieri 
a Roma ed è stato organizzato 
dallAIppl (Associazione Ita 
liana dì psicoterapia pslcoana 
litica infantile) A questa asso 
daziane fanno riferimento te 
raiKmtl di orientamento freu 
diano e klclnlano in collega 
mento con la Tavistock Clinic 
di Londra 

Il dolore attraversa spesso il 
mondo dell Infanzia una si 
tuazlone dì grave rischio si ve 
tifica soprattutto quando -nuo
re un genitore e I figli sono In 
tenera età Un intervento (era 
poulico è stato sottolinealo 
nel corso del convegno è es 
senzlale sia per 11 genitore n 
mosto cho per ì bambini 
«quando vi siano segnali di im 
possibilità a riconoscere la 
perdila ed elaborarla integran 
dola nella propria storia In 
questo caso la psicanalisi de 
ve lenore conto del dati reali 

in un analisi infantile vissuti 
reali e fantasmatici sonoparti 
colarmcnte correlati» 

Gianna Polacco Williams 
della Tavistock Clinic didatta 
dell Aippi ha parlato di «dolo 
rosi legami» dei bambini depri 
vati si tratta di situazioni in cui 
la madre non funge da «conte 
nitore» dei segnali dei bisogni 
di quell angoscia infantile che 
Blon chiama «terrore senza no 
me» Quando e invece il barn 
bino a contenere problernaii 
che materne La terapista ha 
parlato del caso di un bambl 
no di pochi mesi che con la 
sua forza e la sua vitalità ha 
alutato una madre adolescen 
te In difficoltà anche per espe 
rienze di tossicomania Echia 
ro che quando la funzione di 
«filtro» materno viene meno e 
si verificano pesanti proie rioni 
dei genitori sui figli si posano 
avere difficoltà nel creare lega 
mi affettivi II trattamento psl 
coanalitico come ha sottoli 
nealo Anna Sabatini Scalmati 
dell Aippl consente di espio 
rare quel nuclei di dolore che 
impediscono un adeguato svi 
luppo cognitivo del bambino 
come nel caso di preadole 
seenti con grave ritardo Intel 
lettuale 

Ma in sostanza che cos è il 
dolore mentale e in che modo 
si collega alla conoscenza? Ne 
ha parlato nel suo intervento 
Carla Candelori segretario 

scientifico dell Aippi «La teo 
ria psìcoanalitica - ha detto -
ha affrontato sia con Freud che 
con la Klein il tema del dolore 
senza però collegarlo a quello 
della conoscenza È stato Wil 
fred Bion il primo a teorizzare 
che frustrazione e dolore risul 
tano insiti nella stessa espe 
rienza conoscitiva che ongina 
da espenenze primitive di ca 
rattere emotivo E ogni cono 
scenza presuppone un limite 
la realtà ultima dell oggetto in 
senso kantiano è inconoscibi 
le quindi la sete di conoscen 
za non può mai essere colma 
ta 11 lavoro analitico si propo 
ne di risvegliare queste emo 
zionl e con esse lespenenza 
del dolore» 

Non e è comunque nessuna 
«mistica del dolore» «Un anali 
si riuscita - ha detto la dotto 
ressa Candelori porta a una 
diminuzione della sofferenza 
anche se un paziente affronta 
un percorso analitico propno 
perché il suo dolore sia osser 
vaio e discusso Un analisi 
quindi è dolorosa ma nell otti 
ca di accedere a esperienze di 
arricchimento e ulteriore co
noscenza di sé e della realtà E 
nella psicoterapia e è un mo 
mento Importante In cui il pa 
zlente riesce a sentire il suo do 
lore Invece che evitarlo in cui 
sperimenta una sofferenza 
meno disperata die può esse 
reinvece analizzata ali intemo 
del suo mondo emotivo» 

Lespenenza del dolore è 

spesso legata alla crescita a 
tappe evolutive non necessa 
riamente patologiche ma a 
volte ha bisogno di essere eia 
borata in u.i lavoro di psicote 
rapia «I bambini spiega la 
Candclon usano più canali 
di quelli degli adulti e è la pa 
rota il gioco una forte tenden 
za ad agire e il corpo sttsso 
può diventare ricettacolo di 
aree dolorose È utile quindi 
non solo un attività interpreta 
Uva ma anche osservativa del 
terapeuta ci sonobamblm ipe 
ratUvi o al contrano statuari in 
cui il corpo e il dolore stesso 
sono come congelati Ci pos 
sono anche essere difficoltà 
scolastiche Gli adolescenti 
usano come difesa I intellet 
tualizzazione le somatizzazio 
ni o 1 onnipotenza del pensie 
ro mentre come nvela Bion 
una cosa è conoscere inteso 
come acquisire dati e nozioni 
e altro e arrivare a conoscere 
con un modo più graduale di 
avvicinarsi alle cose» 

Ma oltre ai dolore del pa 
ziente e è anche quello dell a 
nalista «Il terapeuta - ha con 
eluso la Candelori deve sa 
per tare i conti con il dolore 
che gli proietta il paziente e sa 
perlo riutilizzare nel percorso 
terapeutico L analisi non è 
certo un modo per vaccinarsi 
dal dolore ma per imparare a 
convivere e ad elaborare espe 
rienze come quella della sepa 
razione che segna molte tappe 
evolutivi » 

Dna del virus chiamato 
(Fi)X174 possa codificare per 
due diverse proteine I codici 
biologici si sovrappongono e 
comportano diversi livelli di or 
ganizzazlone Probabilmente 
la decodifica dell informazio 
ne compresa quella genetica 
avviene mediante «shifting rea 
dlng frames» sistemi di lettura 
che si modificano Cosi che 
una medesima successione di 
simboli può essere letta in di 
versi modi da diversi lettori 
Probabilmente sostiene anco 
ra Kampis il flusso di informa 
zione biologico (e non solo 
quello strettamente genetico) 
è analizzato da un «distributed 
code system» un sistema in cui 
ogni punto non ha un ruolo 
unico e rigidamente specifica 
to Codici e lettori sono invece 
definiti di volta in volta dall in 
sieme di tutti gli altri elementi 
del sistema Kampis ovvia 

mente nOn negSxho la deco 
difica del messaggio genetico 
avvenga secondo il modo pro 
posto dalla biologia molecola 
re classica Sostiene però che 
vi possono essere altri e diversi 
livelli di lettura Altro che pro
cesso di inforni? zione a senso 
unico La non r ìacchina di Tu 
nng che ipotà^- il chimico 
teorico tedesco è un sistema di 
informazione estremamente 
flessibile in cui codici e stste 
mi di lettura cambiano e si mo 
dificano a vicenda secondo lo 
stato in cui si trova il sistema 
complessivo 

La rigida causalità del dog 
ma centrale della biologia è al 
la base anche della più accre 
ditata teoria dell evoluzione 
biologica il neo darwinismo 11 
fenotipo cioè il corpo di un es
sere vivente con i suoi organi e 
le sue cellule è univocamente 
determinalo dal genotipo cioè 
dal suo codice genetico Levo 

lucori » procede per mutazioni 
casuali del genotipo e per sele 
zione naturale del più adatto 
Da tempo sono in molti a nte 
nere che questo meccanismo 
riesce a spiegare 1 piccoli cam 
biamenti cui nel tempo vanno 
incontro le specie viventi Ma 
non la macroevoluzione La 
nascita di nuove specie o addi 
nttura di nuove classi di viventi 
La frequenza delle mutazioni 
genetiche casuali è troppo 
bassa perchè il caso possa es 
sere posto a fondamento del 
I evoluzione Nonostante que 
sta evidenza il dogma neo dar 
winista sostiene Giorgio Mor 
purgo ci è stato imposto come 
una sorta di catechismo E bla 
sfemo è stato considerato 
chiunque avesse osato con 
traddirlo Ma questo dogma sta 
entrando in crisi prosegue 
Morpurgo E un fiero colpo lo 
ha portato nel 1988 John 

Cairms dell università di Har
vard Quando ha scoperto che 
colture di Eschenchia coli il 
batterio più studiato dal biolo 
gì mutavano in modo specifi 
co I batten acquisivano nuovi 
caratteri rispondendo in modo 
calcolato ali ambiente circo
stante La scoperta è stata con 
fermata di recente da Barry 
Hall dell università Rochester 
di New York Se tutto ciò è re 
ro LI ritroveremmo difronte ad 
una clamorosa rivincita a livel
lo genetico di quella teona dei 
caratteri acquisiti formulata 
nel secolo scorso a livello di fé 
notipo da Jean Bapttste l-a 
mark e spazzata via da Charles 
Darwin La crisi del neo darwi 
nismo conclude Morpurgo è 
la cnsi del suo rigido ed immu 
tabile modello evolutivo Se 
venisse confermata aggiun 
giamo noi (e la cosa non è af 
fatto scontata) non ci trave 
remmo solo difronte ad una 

L ultima foto l 

di Charles Darwin 

\ 
evoluzione delle teone dell e 
voluzione Ma potremmo tro 
vara difronte alla evoluzione 
dei meccanismi stessi di evolu 
zione 

Ma e è di più sostiene Ra 
monMargalef dei Dipartimen 
to di Ecologia dell Università di 
Barcellona Dobbiamo fare i 
conti con diversi Ivelli evoluti 
vi Vedete avvefe I ecologo 
spagnolo non eslitono ecosi 
sterni in stato staaionarìo La 
Terra è un sistem» dinamico 
tenuto lontano dalequllibno 
dal flusso di energia prove 
niente dal Sole In questa situa 
zione e è un processo di auto 
organizzazione dela materia 
che non può essere né evitato 
né fermato Ed è ui processo 
imprevedibile Non sappiamo 
come continuerà Né se e 
quando cesserà Mail dio bio
logico non si limita agiocare a 
dadi col mondo Cambia an 
che la forma del dado nel cor 
so della partita La riprova? Do
po la sua formazione la Terra 
non ha avuto un unico tipo di 
evoluzione Al primo processo 
evolutivo quelle geofisico si è 
aggiunto fino a mporsi quello 
biologico E a sui voltai evolu 
zione biologica ti è vista aff lan 
care e poi superare dal! evolu 
zione culturale che ha nella 
civiltà umana lasua massima 
espressione Noi ha caso oggi 
I uomo è la sptcìe assoluta 
mente dominanti nella biosfe 
ra Ci sarà un prossimo livello 
evolutivo? E quale sarà? 

Panta rei tuttoscorre Dice 
va il vtxhìo sajglo Eraclito 
Evolve \\ mondo Evolvono i 
meccani mi di evoluzione del 
mondo 

Fin qui i tre biopgi chiamati 
a Trieste p.*r fare filosofia (fa 
cendo scienza) Hanno assol 
to al loro compila Formulan 
do domande stmolando ri 
sposte E non si Catta davvero 
di un compito tratcurabile E il 
compito fondaminlale del n 
cercatore Per risolvere i prò 
blemi bisogna porli In modo 
seno è ovvio Quanto alla do 
manda se hanno fatlo buona 
filosofia (e buoita scienza) 
beh anche questo è ovvio So
lo in un futuro più o meno 
prossimo avrerro una rispo 
sta 

Un libro sulle «Rabbie croniche» rivela i meccanismi di uno dei sentimenti più diffusi 
Perché le persone compiaciute possono suscitare ire furibonde in chi ha carenze d'affetto 

«Quel mediocre mi rende insicuro» 
In un epoca in cui ì sentimenti sono ( o sembrano ) 
sempre in primo piano un libro sulle «Rabbie croni
che» (edito da Boringhien) può diventare uno stru
mento per orientarsi 0 perdersi riconoscendosi 
troppo in patologie e comportamenti relativi Ma su 
scita interesse I idea che le reazioni alla «mediocrità 
compiaciuta» che tante volte affrontiamo siano pro
vocate da insicurezze e carenze d affetto 

ANNA OLIVINO FERRARIS 
M Quello delle emozioni è 
un campo assai vasto molto 
complesso e intricato Se 
emozioni infatti sono una 
sfida per chi le studia tenta 
di spiegarle e ancor più per 
chi si propone di curarle 
Nelle emozioni d altronde è 
insito un paradosso sono in 
dispensabili e danno signifi 
cato alla nostra esistenza ma 
possono anche danneggiar 
ci 

Senza le emozioni non pò 
tremmo né vivere né soprav 
vivere e non potremmo nep 
pure crescere La paura la 
collera il senso di colpa la 
noia o la vergogna sono tutte 
emozioni utili allo stesso 
modo della gioia del piacere 
o dell orgoglio Cosicché se 
uno non riesce a provarle al 
momento opportuno rischia 
di rientrare a buon diritto nel 
la categoria degli «psicopatl 
ci» ossìa di coloro che aven 
do perduto il contatto con i 

propri sentimenti e con quel 
h altrui vivono in un mondo 
sottodimensionato un mon 
do freddo iperlogico sem 
plificato incomprensibile 
Proprio cosi incomprensibi 
le Un aspetto molto intngan 
te delle emozioni è infatti 
quella loro dimensione «ra 
zionale» che ci porta a co 
gliere immediatamente e 
per intuito ciò che sta acca 
dendo dentro di noi tra noi e 
gli ai*r» e anche negli altri 

Le emozioni però sotten 
dono anche una trappola 
esse possono diventare per 
un motivo o per 1 altro (ma 
più spesso per un groviglio di 
motivi) dlsfunzionali fran 
camente patologiche e por 
tara più danno che vantag 
glo II danno a volte editate 
rilevanza che dobbiamo 
«metterci in cura» meditare 
su noi stessi o trovare qualcu 
no che pazientemente ci aiu 
ti a spiegare che cosa sta ac 

cadendo al nostro interno e 
nel mondo che ci circonda 
Qualcuno che ci consenta in 
questi casi di attingere a un 
supplemento di razionalità 

Grandi specialisti nell ana 
lizzare e nel razionalizzare le 
emozioni eccessive o distorte 
sono gli psicoanalisti i figli di 
Freud E per I appunto in 
questi giorni è comparso in 
libreria Le rabbie croniche 
(150 pagine 14nnla lire) 
I ultimo volumetto della sene 
L osservazione psicoanahtica 
dell editore Bollati Boringhie 
n II saggio è composto da 
sette articoli tratti dal più 
ampio volume The World of 
Emottons- una raccolta di 
contributi specialistici pub 
blicata dall International 
Universities Press di New 
York nel lontano 1977 Que 
sti articoli scritti da Bergler 
Adatto Alexander Bion e al 
tri hanno titoli accattivanti e 
riguardano I ingratitudine il 
broncio la lamentosità I a 
marezza I arroganza il sar 
casmo e la mediocrità com 
piaciuta stati del cuore e del 
la mente che non vengono 
però descritti come qualcu 
no potrebbe credere nelle 
loro manifestazioni «norma 
li» bensì in quelle patologi 
che Quest ottica può far si 
che il lettore non specialista 
possa talora correre qualche 
«rischio» E in effetti di fronte 
a questi saggi scritti per gli 

addetti ai lavori il lettore non 
molto ferrato in psicoanahsi 
dovrà cercare di mantenere 
un certo distacco perché se 
si immedesima troppo in ciò 
che legge corre il rischio di 
riconoscersi nei sintomi pa 
tologici che con dovizia di 
particolari vengono descritti 
cosicché alla fine potrebbe 
anche convincersi di essere 
un pò schizofrenico o un 
borderline 

Il lettore eviti anche di 
prendere alla lettera concetti 
un pò fuori moda e non più 
universalmente condivisi 
(neppure dagli stessi psieoa 
nalisti) come I invidia del pe
ne e 1 angoscia di castrazione 
non spiegano certamente 
tutto come invece si può ri 
tenere immergendosi nella 
lettura di alcune pagine d al 
tronde dell «invidia del pene» 
si può anche farne un uso 
metaforico soprattutto se sì 
appartiene al sesso fcmmini 
le 

Nessun rischio invece per 
quanto riguarda il saggio di 
Jacob Arlow 'La mediocrità 
compiaciuta- che acuto e di 
vertente ci indica quali rab 
bie furiose e quanta ostilità 
possa scatenare negli altri 
con i suoi atteggiamenti e 
con ta sua aria perennemen 
te soddisfatta «la perona 
mediocre compiaciuta» Co 
loro che sono in difficoltà o 
carenti d affette possono 

sentirsi oltraggiati dalla beata 
indifferenza e dall autocom 
piacimento della persona 
mediocre compiaciuta e an 
dare letteralmente in bestia 
nell osservare come tanta 
beatitudine sonnacchiosa 
possa procedere di pari pas 
so con la certezza di non 
sbagliare mai con la totale 
assenza del senso di colpa 
con I incapacità di imparare 
e anche con la tendenza ad 
arraffare Gli insoddisfatti i 
tormentati e tutti coloro che 
sono sempre alla ricerca dì 
qualcosa di diffìcile se non di 
irraggiungibile possono uu 
tnre odi profondi verso que 
ste persone su cui «mente e 
nessuno è in grado di fare la 
mìnima impressione» e la cui 
mente appare «ermetica 
mente chiusa» Si spiegano 
cosi certi attacchi certe pro 
vocazioni certe escande 
scenze ìn apparenza ingiusti 
ficate Ma in realtà i tormen 
tati e gli insiemi «impazzisco
no» alla viste del medi -cri 
compiaciuti a possono fare il 
diavolo a quattro pur di met 
terll in crisi e di produrre un 
cambiamento e se ciò si ve
rifica generalmente a livello 
Individuale può talora anche 
accadere a livello più vasto 
Perché non di rado anche la 
vita collettiva può venire con 
dizionata dalla presenza di 
«grandi» mediocri compia 
ciutì 
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